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Scheda di lettura del caso
RILEVARE I FATTI SIGNIFICATIVI

1) il cambiamento di ruolo del docente Luca
per la prima volta  insegnante prevalente e tutor deve seguire e gestire personalmente il rapporto con le famiglie dei suoi alunni.
    Questa nuova posizione lo rende timoroso e a tratti insicuro sulle     

    condotte di comportamento da adottare nella nuova situazione:  

    dichiara infatti genericamente di non essere soddisfatto dei colloqui    

    con i genitori.  
2) Marcello prima bravo studente appare svogliato e disinteressato     

  alla scuola

3) I genitori del bambino, molto impegnati nel lavoro, di cultura medio - alta hanno molte aspettative nei confronti del bambino
e quindi della scuola
IDENTIFICARE IL PROBLEMA
Come/cosa possiamo fare per aiutare Marcello?
Mi pare che il maestro Luca abbia impostato il primo colloquio partendo da una premessa sbagliata e colpevolizzante: i genitori di Marcello sono la causa del calo di rendimento del bambino infatti  vuole “convincere i genitori a seguire  maggiormente il figlio”.
I genitori, di conseguenza, si sono arroccati in un atteggiamento difensivo colpevolizzando la scuola e d anche l’insegnante.
Si è creato così un clima emotivo teso: docente e genitori non riescono a mettersi in discussione e ad aprirsi in una prospettiva di risoluzione del problemi.
FORMULARE IPOTESI DI SOLUZIONE

	Soluzioni
	Punti di forza
	Punti di debolezza

	· Porsi in ascolto attivo
dei genitori per 

CONOSCERSI E SVILUPPARE FIDUCIA RECIPROCA E INTERDIPENDENZA POSITIVA
Porsi in ascolto attivo del bambino per aiutarlo a esplicitare le sue preoccupazioni, capire i suoi interessi

	TROVARE STRATEGIE CONDIVISE E INDIVIDUALIZZATE PARTENDO DAGLI INTERESSI DEL BAMBINO 
	Non essere in grado di adottare un ascolto attivo mantenendo il proprio ruolo di insegnante



ESPLICITARE LE RAGIONI DELLE SOLUZIONI
Una   relazione affettivo - emotiva positiva è fondamentale per ogni apprendimento e questo riguarda sia la relazione genitori- figli sia la relazione alunno- insegnanti. 
Il docente potrebbe attraverso l’ascolto attivo fare da anello di congiunzione tra Marcello e i suoi genitori. 
Solo un’azione sinergica  casa-scuola può aiutare il bambino a riprendere interesse verso le attività scolastiche
La famiglia è immersa nella società e trasmette valori essenziali per una persona: la fiducia, la capacità di aprirsi agli altri, l’affettività, la reciproca attenzione; essa insegna con l’esperienza quotidiana a vivere il rapporto con gli altri in modo positivo. In nome di questi valori ci deve essere quella continuità tanto decantata. La condivisione delle finalità comporta un “clima di dialogo”, in cui lo scambio di informazioni costituisce un fattore di grande lealtà e funzionalità. Imparare a dialogare, a sopportare anche i dissensi, senza giungere a conflitti, rimanere aperti a più soluzioni costituiscono un progetto culturale importante per la famiglia e la scuola che insieme, come partnership, collaborano per una crescita  equilibrata del bambino.
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